
Clandestino accusato di terrorismo al Cie
Si tratta di Sharipov, ricercato per la strage alla metropolitana di Mosca

AL COMUNE DI GRADISCA

Testamento biologico
bloccato il registro
Negata al radicale
Cenni la dichiarazione
sul fine vita

È morto Venuti, per 30 anni segretario comunale
Cestista di razza, ha giocato in serie A con l’Itala e la Pallacanestro Varese

LE REAZIONI A GRADISCA

Il sindaco Tommasini: ci sentiamo tranquilli
anche se a pagare è l’immagine della città

di FRANCO FEMIA

GRADISCA Dalle istitu-
zioni locali non si saprà
mai se il caucasico ferma-
to a Mestre lo scorso 6
gennaio è davvero Anvar
Sharipov, il 35enne ricer-
cato dalle autorità russe.
Dalla Prefettura si confer-
ma la presenza di un cer-
to Sharipov, ma si sostie-
ne di non avere notizie
sui suoi legami con il ter-
rorismo ceceno. E anche
il Governo italiano pare
non abbia fornito notizie
al Palazzo del Governo,
anche se indagini sono in
corso e coperte dal segre-
to d’ufficio. Non c’è una
conferma, ma neppure
una smentita, «Semplice-
mente non lo sappiamo»
si continua a dire dal Pa-
lazzo di piazza Vittoria.
Pure dalla Questura si
cerca di minimizzare, di
non creare allarmismi co-
me ha affermato anche il
sindaco Tommasini nel
servizio che riportiamo a
fianco.

Ma sull’identità di An-
var Sharipov ormai non
ci sono dubbi. Come an-
che il fatto che dall’aprile
del 2010 pende sul suo ca-
po un mandato di cattura
internazionale emesso
dalle autorità russe dopo
l’attentato alla metropoli-
tana di Mosca del 29 mar-
zo dello scorso anno.

Anche se manca l’uffi-
cialità, la Commissione
prefettizia avrebbe re-
spinto la sua richiesta di
asilo politico per motivi
umanitari. Una decisione
che scaturirebbe dal fatto
che Sharipov è un clande-

stino ed è stato trovato
con del materiale neces-
sario a riprodurre docu-
menti falsi. Infatti i cara-
binieri del Ros che lo han-
no fermato a Mestre gli
hanno trovato in una chia-
vetta Usb quattro sue foto-
grafie e tutti i dati per
contraffare un documen-

to che gli avrebbe permes-
so di muoversi in Europa
con un’altra identità.

Sharipov stava raggiun-
gendo Parigi con un bi-
glietto ferroviario Vene-
zia-Parigi acquistato in
Austria tanto che in un
primo momento le autori-
tà italiane avevano pensa-

to bene di restituire l’uo-
mo alle autorità austria-
che, ma il ticket non era
nominativo e quindi non
c’era certezza del suo pas-
saggio sul territorio au-
striaco. Il destino di Sha-
ripov sembra scontato: do-
po che saranno portato a
termine le formalità di ri-

to sulla sua identificazio-
ne, sarà consegnato alle
autorità russe in base al
mandato di cattura inter-
nazionale.

Sharipov, originario di
Balahani, un villaggio nel
distretto di Untsukul,a
nord del Daghestan, assie-
me alla moglie viveva da

alcuni anni a Mosca e la-
vorava in una stazione di
servizio. Secondo le auto-
rità russe avrebbe aiutato
le due donne kamikaze,
tra cui la sorella Mariam,
che si sono fatte esplode-
re all’interno della metro-
politana di Mosca.
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GRADISCA
Oggi in duomo
l’ultimo saluto

GRADISCA «Non mi risul-
ta che sia in programma una
visita di Vladimir Putin al
Cie di Gradisca». Il sindaco
Franco Tommasini la butta
sul ridere. La questione del
cittadino del Daghestan trat-
tenuto nel centro di identifi-
cazione ed espulsione per-
chè clandestino e sospettato
di terrorismo non sembra
appassionarlo più di tanto.

La voglia di parlare della
spy story che ha improvvisa-
mente catapultato Gradisca
sul proscenio diplomatico
internazionale è pochissi-
ma. I casi sono due: o il sin-
daco di Gradisca gode di in-
formazioni che i comuni
mortali non hanno o, al con-
trario, è tenuto all’oscuro di
tutto. Lui nega entrambe le
cose e assicura: «Sino a
qualche giorno fa di questa
vicenda non sapevo nulla.
Poi è rimbalzata sui mezzi
di informazione. Ma sia dal-

la Prefettura che dalla Que-
stura mi hanno assicurato
che questa vicenda è desti-
nata a sgonfiarsi». Sarà. Ri-
mane il fatto che l’ufficio di
governo non più tardi di
martedì, dopo un’iniziale
melina, ha ammesso che in
fondo un ospite particolare
al Cie c’è eccome.

Non è, come era stato fat-
to credere, il fratello dello
stratega del terrore ceceno
Doku Umarov; e non è nep-
pure un cittadino del Tagiki-
stan come genericamente af-
fermato in un secondo mo-
mento quando il caso è
esploso: si chiama, fonte
prefettizia, Anvar Sharipov:
uno dei principali nomi nel-
la lista russa dei ricercati
per la strage alle due stazio-
ni del metrò di Mosca del 29
marzo scorso (40 vittime e
121 feriti). Strage compiuta
dalla sorella Mariam, una
delle due donne-kamikaze
immolatesi in nome della

jihad indipendentista degli
stati islamici del Caucaso.
La Prefettura vuole sapere
se quel nome, Anvar Shari-
pov, corrisponda a quel ri-
cercato. E, in caso affermati-
vo, il governo di Mosca vuo-
le sapere se l’uomo abbia
contributo alla macchinazio-
ne dell’attentato e sia in pos-
sesso di informazioni utili al-
le indagini.

Tommasini non si scompo-
ne: «Io mi attengo a quanto
comunicato dalla Prefettura
e dalla Questura. Quell’uo-
mo potrebbe non essere chi
è sospettato di essere. Noi
ci sentiamo tranquilli. Dal
punto di vista della sicurez-
za poi la collaborazione con
i due enti è perfetta. Pecca-
to solo per tutta la pubblici-
tà negativa per Gradisca,
ma sapevamo da principio
che la presenza del Cie ci
avrebbe presentato questo
brutto conto da pagare».
(l.m.)

San Floriano, Pro Loco
tira le fila delle attività

LASPY-STORY

GRADISCA È stato per
oltre trenta ininterrotti
anni un’autentica istitu-
zione dell’amministrazio-
ne comunale di Gradi-
sca, ma anche una delle
glorie sportive della For-
tezza. L’amata città che
lo ha accolto giovanissi-
mo e dei cui tanti cambia-
menti ha potuto esserne
un testimone diretto da
quell’osservatorio privile-
giato che era il munici-
pio. Alfredo Venuti, lo
storico segretario comu-
nale – allora i dirigenti si
chiamavano ancora e
semplicemente così - non
c’è più. Si è spento sere-
namente all’ospedale
San Giovanni di Dio di
Gorizia, lasciando un vuo-
to e una commozione nei
tanti che gli hanno volu-
to bene.

Nato nel 1931 a Graco-
va Serravalle, allora città
italiana e ora in territo-
rio sloveno, in giovanissi-
ma età Alfredo Venuti si
era trasferito a Gradisca
dove aveva conosciuto e
sposato la moglie Sonia
Cimador, stimata mae-
stra elementare da cui
ha avuto i figli Marco e
Laura.

Nella sua gioventù, pri-
ma che con i codici, ave-
va dimostrato notevole
propensione per la palla-
canestro. Era uno degli
“eroi” dell’Itala basket
che era clamorosamente
approdata in serie A a ca-
vallo degli anni Cinquan-
ta giocando assieme a Ci-
ro Zimolo e a Sergio Ma-
coratti tanto per citare al-
cuni di quei giocatori
che avevamo vestito an-
che la maglia della Nazio-
nale. Dal vivaio italino
era passato poi alla Palla-
canestro Varese. Nel
1959, assieme al compian-

to Amedeo Marizza, fu
tra i protagonisti della ri-
fondazione della Poli-
sportiva Itala dopo una
complessa crisi finanzia-
ria. Un serio infortunio
aveva però interrotto la
carriera sportiva di Venu-
ti, che da allora si era de-
dicato al lavoro, intra-
prendendo l’attività di se-
gretario comunale dap-
prima nelle municipalità
di Moraro e di Mossa, e
poi nella sua Gradisca do-
ve ha svolto il suo lavoro
ininterrottamente fino al
1993, anno della meritata
quiescienza.

Venuti è stato testimo-
ne diretto e preziosissi-
mo della vita politica e
sociale di Gradisca, negli
anni forse di maggiore
splendore e vivacità del-
la Fortezza. Alfredo Ve-
nuti, con il suo supporto
professionale, ha accom-
pagnato le scelte ammini-
strative dei numerosi sin-
daci che si sono succedu-
ti nel tempo: da Dario
Portelli a Luigi Marizza,
da Ado Trevisan a Fer-
ruccio Colombi, da Roma-
no Travan fino a Gianni
Fabris. Da sempre resi-

dente nel centro storico
cittadino, ha saputo farsi
conoscere e apprezzare
non solo per le sue capa-
cità professionali ma an-
che per un’umanità e ge-
nerosità trasmesse con
calore ad amici, cono-
scenti e naturalmente ai
familiari. Molti lo ricor-
deranno a lungo per la
giovialità e per le vivaci,
ma sempre arricchenti
discussioni che animava-
no i luoghi di ritrovo con
i suoi amici. Persona se-
ria e capace, ha saputo
mantenere intatto nel
tempo l’affetto della sua
famiglia ricambiando
l’amore per la moglie e i
suoi figli – tutti professio-
nisti molto noti e stimati
anche ben al di fuori dei
confini cittadini - oltre
che per gli amatissimi ni-
poti.

Assieme agli aneddoti
che amava ricordare con
gli amici, Venuti porta
via con sé un pezzo di sto-
ria della sua vecchia e
amata Gradisca . I funera-
li si svolgeranno questa
mattina alle 11 nel duo-
mo di Gradisca.

Luigi Murciano

MEDEA.DOMANI ILNUOVOINCONTRO

Tavolo fra sindaci e Regione sul Torre

INCENDIO DOMATO DAI POMPIERI

Auto prende fuoco da sola a Villesse
GRADISCA Nuovo gruppo di soste-

nitori per la Lega Nord di Gradisca.
Sabato mattina, alle 11.30, in piazza
Unità, i neo-leghisti saranno tenuti
a battesimo in un gazebo dal deputa-
to Massimiliano Fedriga, dal consi-
gliere regionale Federico Razzini,
dal segretario di circoscrizione Die-
go Bernardis e dal capogruppo in
consiglio comunale Alessandro Bal-
laben. Sarà proprio quest’ultimo a
fare gli onori di casa e a guidare la
delegazione nell’ex sala consiliare
di Palazzo Monte di Pietà, dove si
terrà una conferenza stampa di pre-
sentazione del gruppo. Nell’occasio-
ne, il Carroccio inaugurerà la campa-
gna di tesseramenti per il 2011.

Il Centro
immigrati di
Gradisca
continua a
far parlare di
sé

Alfredo Venuti è stato un
testimone della vita cittadina

La Ford
Focus
distrutta
dall’incendio
scoppiato in
piena notte

MEDEA Il Torre, si sa,
presenta problemi non
da poco, a causa della
scarsa manutenzione del
suo alveo, che nel corso
degli anni ha provocato
ampie erosioni spondali
ed eccessivi accumuli di
ghiaie. Questi e altri pro-
blemi sono stati portati
all'attenzione della Re-
gione, attraverso degli in-
contri specifici, da parte
del sindaco di Medea per
la provincia di Gorizia,
dei sindaci di Chiopris-
Viscone, Manzano, Trivi-
gnano Udinese, San Vito
al Torre, Pavia di Udine
e San Giovanni al Natiso-

ne in rappresentanza del-
la provincia di Udine. Co-
muni attraversati dal tor-
rente Torre. In particola-
re i primi cittadini han-
no posto l'accento sulla
indifferibilità di un inter-
vento che comprenda l'in-
tera asta del torrente.

Fermo restando le diffi-
coltà della Regione a pro-
grammare un compiuto
intervento di sistemazio-
ne, nel merito degli inter-
venti necessari a risana-
re il corso d'acqua ed a
metterlo in sicurezza, esi-
stono punti di vista diver-
si. C'è chi sostiene l'ur-
genza di decisi interventi
di sghiaiamento, soprat-

tutto in alcuni punti del
Torre, ma vi è anche chi
ritiene che sia più utile
agire, piuttosto, sulla
pendenza del corso d'ac-
qua. Alcuni sostengono,
infatti, che possa essere
certamente utile studiate
movimentazioni di iner-
ti; altri, e tra questi an-
che i primi cittadini,
spingono invece per in-
terventi di asportazione
degli stessi, mentre vie-
ne condivisa l'esigenza di
interventi di rinforzo e ri-
naturalizzazione delle
sponde. Ragionare a li-
vello di bacino, quindi,
diventa una necessità. Il
problema è stato al cen-

tro dell'incontro e del
successivo sopralluogo
sul Torre, che ha avuto
luogo sabato scorso tra i
sindaci di Medea, Alber-
to Bergamin; di Chiopris
Viscone, Schiff; di Trivi-
gnano Udinese, Fedele,
a fianco di una una dele-
gazione regionale del
Wwf guidata dal Presi-
dente Pizzutti. Il tema
verrà nuovamente affron-
tato domani alle 9 in oc-
casione di un nuovo in-
contro tra sindaci, que-
sta volta con i tecnici del-
la Regione e della Prote-
zione Civile, che si terrà
nella sede del Comune di
Chiopris-Viscone.

SAN FLORIANO Si è
svolta l’assemblea dei so-
ci della Pro Loco di San
Floriano, ospitata nella
sala riunioni dell’associa-
zione Musei Formentini
della vita rurale. I nume-
rosi soci intervenuti han-
no approvato la relazio-
ne del presidente Miche-
le Formentini, relativa al-
la gestione 2010 e ai rela-
tivi bilanci. È risultato di
notevole importanza e va-
lenza territoriale il pro-
gramma per l'anno appe-
na iniziato. Infatti, sono
in corso i lavori di rifaci-
mento dell’intera piazza
Libertà di San Floriano,

con l’allestimento di due
grandi punti panoramici
che consentiranno ai turi-
sti di avere un luogo ob-
bligato di sosta per ammi-
rare il Collio nella sua in-
terezza. A breve sarà re-
datta e diffusa una pub-
blicazione da parte della
Pro Loco che, unitamen-
te alla ristampa di “San
Floriano del Collio in fio-
re” e del depliant relati-
vo al Centro congressi, co-
stituirà una notevole at-
trattiva per il turismo
enogastronomico regiona-
le, che gli enti preposti
al marketing territoriale
hanno già programmato.

VILLESSE Quella tra marte-
dì e mercoledì non è stata cer-
to una bella nottata per G. B.,
residente in via Zorutti, visto
che alle 3 i vicini di casa han-
no bussato insistentemente al-
la sua porta per informarlo
che la sua Fort Focus stava an-
dando letteralmente a fuoco.
Svegliatosi di soprassalto, lo
sfortunato villessino si è preci-
pitato in strada brandendo

due estintosi, che ha scaricato
sulle fiamme senza tuttavia ot-
tenere alcun significativo risul-
tato, tanto che ha dovuto chie-
dere l'intervento dei vigili del
fuoco per spegnere il rogo, che
rischiava di intaccare un'abita-
zione con travatura in legno po-
sta a fianco dell'autovettura. In
breve tempo i pompieri hanno
messo in sicurezza l'abitazione
e spento le fiamme. (e.c.)

Il tratto del Torre che scorre tra Medea e Versa

Nasce a Gradisca
il gruppo della Lega Nord

GRADISCA Era stata la prima mu-
nicipalità del Friuli Venezia Giulia
ad avere approvato l’adozione del
registro comunale per il testamento
biologico.

Ma in realtà a Gradisca non è pos-
sibile depositare le proprie dichia-
razioni anticipate sul fine vita e il
trattamento medico da ricevere (o
da rifiutare) nelle situazioni in cui
dovesse perdere la capacità di espri-
mere la propria volontà. Non è anco-
ra possibile, perlomeno. Ironia del-
la sorte, a farne le spese per primo
è stato proprio uno degli attivisti
che la battaglia per il testamento
biologico in provincia di Gorizia
l’ha portata avanti: Lorenzo Cenni,
dell’associazione Trasparenza è par-
tecipazione. L’esponente radicale,
residente nella cittadina della For-
tezza, ieri si è presentato allo spor-
tello dell’ufficio anagrafe del Comu-
ne di Gradisca per depositare le pro-
prie intenzioni sul fine vita e il trat-
tamento terapeutico, secondo il re-
golamento approvato dall’assem-
blea civica del centro isontino nei
primi mesi del 2010. Ma si è sentito
rispondere “picche” dagli impiegati
dell’Ufficio anagrafe. Inoltrando im-
mediatamente all’ente municipale
una nota nella quale richiede “moti-
vazione scritta” dell’avvenuto dinie-
go.

Ad anticipare la risposta è la re-
sponsabile del Servizio, dottoressa
Raffaella Scarparo. «Come ente co-
munale dobbiamo attenerci a una
circolare interministeriale inoltrata
ai Comuni nel novembre del 2010 –
spiega – che di fatto afferma come
nessuna norma di legge abiliti una
municipalità a gestire il servizio re-
lativo alle dichiarazioni anticipate
di trattamento. Non abbiamo altra
scelta che rispettare questa diretti-
va». La circolare, firmata dai mini-
stri Maroni (Interno), Sacconi (Poli-
tiche Sociali) e Fazio (Salute) affer-
mano in effetti come la materia del
fine vita rientri «nell’esclusiva com-
petenza del legislatore nazionale»
per quanto «non risulti da esso rego-
lata», definendo l’intervento dei Co-
muni in questa materia «esorbitan-
te» e gli effetti dei suoi eventuali
provvedimenti «privi di effetti giuri-
dici». «In tali materie una legge del-
lo Stato è particolarmente necessa-
ria perché vengono implicate anche
altre materie come la tutela della sa-
lute, della famiglia e della privacy –
prosegue la circolare . nell’ambito
delle quali il Comune non può certa-
mente agire in assenza di una disci-
plina statale. Iniziative del genere
rischiano di ingenerare un uso di-
storto di risorse umane e finanzia-
rie». (l.m.)
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